
 
AVVISI 

 

Prima domenica del Mese 
Per ottemperare alle disposizioni attuali 

 è possibile ritirare la busta  
e deporre  nelle offerte  

venendo alla messa domenicale della prima domenica   
oppure durante la settimana in chiesa  

 
 

 

Caritas Parrocchiale San Macario – Cascina Elisa 
Raccolta Alimenti Questa settimana chiediamo: 

Latte, Biscotti, Brioche, Zucchero, Fette Biscottate 
 

 

CELEBRAZIONE DEFUNTI 
 
Domenica  1 Novembre 
ore 15.00      Al Cimitero di San Macario,                 
                          momento di preghiera e    
                          benedizione delle tombe 
 

Lunedì    2 Novembre 
ore 08.00 - S. Messa 
 
ore 10.00 - S. Messa in Parrocchia San    
                       Macario 
 

                                                          ore 20.30 - S. Messa per tutti i defunti della          
                                                                                 Parrocchia 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

 

COMUNITA’ PASTORALE  
MARIA MADRE DELLA SPERANZA 

Parrocchia Santi Pietro e Paolo 
CASCINA ELISA 

01 NOVEMBRE 2020 
  TUTTI I SANTI 
Diurna Laus   3^sett. 

LUNEDI’   02 
Commemorazione di 

tutti i defunti 

Ore 08.00  S. MESSA   
                      
Ore 20.30  S. MESSA per tutti i defunti della                              
                       Parrocchia 

MARTEDÌ   03 
Feria 

Ore 20.30  S. MESSA Def.ti Lidia Maspero,  
                       Alessandro, Marianna, Antonio,         
                       Cecilia, Francesco, Giuseppina Zugno 
 

MERCOLEDÌ   04 
S. Carlo Borromeo 

Ore 08.00   S. MESSA Def.ti Don Celestino, Don           
                       Gianmario Maino, Don Paolo,                    
                       Don Giuseppe  
 

GIOVEDÌ   05 
Feria 

Ore 08.00   S. MESSA                          
                        Def.ti Fam. Scalsotto 

VENERDÌ   06 
Feria 

Ore 08.00   S. MESSA    
                        Def.ti Fam. De Munari 

SABATO  07 
Feria 

Ore  20.30  S. MESSA   

DOMENICA  08 
CRISTO RE 

DELL’UNIVERESO 

Ore 10.00   S .MESSA 
                        Def.ti Guglielmo Bertoldo e Alice   
                        Berti, Luigi Ferioli, Antonio e Enrica 
                         
 

 



AAVVISI ORATORIO

CONFESSIONI DEI CRESIMANDI 
SAN MACARIO: martedì 3 novembre, ore 15.30, chiesa parrocchiale
SAMARATE: mercoledì 4 novembre, ore 16.00, chiesa parrocchiale
VERGHERA: giovedì 5 novembre, ore 15.30, chiesa parrocchiale

CATECHISMO DI SECONDA ELEMENTARE:

Comunichiamo gli orari del percorso di catechismo per i bambini di seconda 
elementare. Il percorso inizierà nel mese di gennaio: 

a SAMARATE: giovedì 16.30-17.30
a SAN MACARIO: giovedì 16.15-17.15
a VERGHERA: domenica 9.45-10.45 (a seguire la S. Messa delle 11.00)

INCONTRO DI PRESENTAZIONE DEL PERCORSO PER I GENITORI e ISCRIZIONI:
a SAN MACARIO: sabato 28 novembre, ore 16.00
a SAMARATE: domenica 29 novembre, ore 15.00
a VERGHERA: domenica 29 novembre, ore 16.00

Mercoledì 4 novembre, ore 20.30
INCONTRO GIOVANI: laboratorio sulla LecƟo Divina guidato dalla Comunità delle “Sorelle 
del Signore”.

INCONTRI PER ADOLESCENTI E PRE-ADOLESCENTI: i ragazzi che hanno frequentato il 
percorso lo scorso anno saranno invitaƟ personalmente dagli educatori per la ripresa del 
cammino nella prossima seƫmana. 

INIZIATIVE ORATORI 

SABATO 7 NOVEMBRE   è aperto ORATORIO DI SAN MACARIO   con possibilità di giocare 
insieme (ore 15.00-17.30). 

DOMENICA 8 NOVEMBRE   è aperto ORATORIO di VERGHERA   con possibilità di giocare 
insieme (14.30-18.00). 

Le modalità di ingresso: firma del “Patto di Responsabilità reciproca”, se non ancora fatto, 
reperibile sul sito della comunità o in oratorio. Non potrà entrare: chi ha temperatura 
corporea superiore ai 37,5°C o altri sintomi influenzali; chi è in quarantena o in isolamento 
domiciliare; chi è entrato in contatto stretto con una persona affetta da COVID-19 nei 
quattordici giorni precedenti.

AVVISI COMUNITARI
MESSAGGIO del SANTO PADRE FRANCESCO
per la IV GIORNATA MONDIALE dei POVERI

 

“TTendi la tua mano al povero” (cfr Sir 7,32). La sapienza anƟca ha posto queste parole come
un codice sacro da seguire nella vita. Esse risuonano oggi con tuƩa la loro carica di significato
per  aiutare  anche  noi  a  concentrare  lo  sguardo  sull’essenziale  e  superare  le  barriere
dell’indifferenza. La povertà assume sempre volƟ diversi, che richiedono aƩenzione ad ogni
condizione  parƟcolare:  in  ognuna  di  queste  possiamo  incontrare  il  Signore  Gesù,  che  ha
rivelato di essere presente nei suoi fratelli più deboli (cfr Mt 25,40). […]
La preghiera a Dio e la solidarietà con i poveri e i sofferenƟ sono inseparabili. Per celebrare un
culto che sia gradito al Signore, è necessario riconoscere che ogni persona, anche quella più
indigente e disprezzata, porta impressa in sé l’immagine di Dio. Da tale aƩenzione deriva il
dono della  benedizione divina,  aƫrata dalla generosità  praƟcata nei  confronƟ del  povero.
Pertanto, il tempo da dedicare alla preghiera non può mai diventare un alibi per trascurare il
prossimo in difficoltà. È vero il  contrario:  la  benedizione del  Signore scende su di  noi e la
preghiera raggiunge il suo scopo quando sono accompagnate dal servizio ai poveri. […]
Sempre l’incontro con una persona in condizione di povertà ci provoca e ci interroga. Come
possiamo  contribuire  ad  eliminare  o  almeno  alleviare  la  sua  emarginazione  e  la  sua
sofferenza?  Come  possiamo aiutarla  nella  sua  povertà  spirituale? La  comunità  crisƟana  è
chiamata a coinvolgersi in questa esperienza di condivisione, nella consapevolezza che non le
è lecito delegarla ad altri. E per essere di sostegno ai poveri è fondamentale vivere la povertà
evangelica  in  prima  persona.  Non  possiamo  senƟrci  “a  posto”  quando  un  membro  della
famiglia umana è relegato nelle retrovie e diventa un’ombra. Il grido silenzioso dei tanƟ poveri
deve trovare il  popolo di  Dio  in prima linea, sempre e dovunque, per dare loro voce, per
difenderli e solidarizzare con essi davanƟ a tanta ipocrisia e tante promesse disaƩese, e per
invitarli a partecipare alla vita della comunità.
È vero, la Chiesa non ha soluzioni complessive da proporre, ma offre, con la grazia di Cristo, la
sua tesƟmonianza e gesƟ di condivisione. Essa,  inoltre,  si  sente in dovere di presentare le
istanze di quanƟ non hanno il necessario per vivere. Ricordare a tuƫ il grande valore del bene
comune  è  per  il  popolo  crisƟano  un  impegno  di  vita,  che  si  aƩua  nel  tentaƟvo  di  non
dimenƟcare nessuno di coloro la cui umanità è violata nei bisogni fondamentali.
Tendere la  mano è un segno: un segno che richiama immediatamente alla  prossimità, alla
solidarietà, all’amore. […]
“Tendi la mano al povero”, dunque, è un invito alla responsabilità come impegno direƩo di
chiunque si sente partecipe della stessa sorte. 
“Tendi la  mano al povero” fa risaltare, per contrasto, l’aƩeggiamento di quanƟ tengono le
mani  in  tasca  e  non  si  lasciano  commuovere  dalla  povertà,  di  cui  spesso  sono  anch’essi
complici. L’indifferenza e il cinismo sono il loro cibo quoƟdiano. Che differenza rispeƩo alle
mani generose che abbiamo descriƩo! 

Il  gruppo Missionario/Caritas informa che nella nostra comunità Pastorale ai bancheƫ del
riso sono staƟ raccolƟ € 1560 neƫ.
Ringraziamo tuƩe le persone che ci hanno sostenuto e collaborato. La somma sarà versata
alle PonƟficie Opere Missionarie a sostegno delle missioni sparse nel mondo.


